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PARTE UFFICIALE

ERRATA-CORRIGE

Nel testo delPart. 3 (Icrzo) dell' Grdinanza Marittima, pubblicata
terf in questa Gazzella ll/Jiciale, devono inicodersi soppresse le parole
« per cerca mezz'ora »; leggasi quindi detto articolo come segue:

¢ o col far tenere tali oggetti, per dieci minuti almeno, nell'ac-

qua bollente od in una soluzione, ecc.

ORDINE DEI Ss. MAUltlZIO E LAZZAltO

Nella ricorrenza della Festa di S. Maurizio §. H. si

complacque nominare nell' Ordine Mauriziano :

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti:

A grand'ufaziale:

Honasi conte comm. Francesco, presidente di Sezione della Corte di

b53LIOUS di Fif6DZe.

A commendatore:

Marinelli comm. Clemente, primo presidente della Co-te d'appella t'i
Parma.

Noce comm. Vincenzo, i I. Id. Mess¡ns.
M,raglia comm. Gluceppe, i 1. id Firenze.

Bruno comm. Lo enzo, procuratore generale presso la Corte d'appello
di Parma.

Bonelli comm. Po nenico, id. id. Torino.
Bussola comm. Carlo, id. id. Palermo.

Ad umsiale:

Volpi-Manni comm. Paolo, consigliero di Corte di cassazione hi Honia.

Broggi comm. Isidoro, sostituto procuratore generale pres<o ¡·l id.
Torti comm. Enrico, id. id. Torino.
Lentini comm. Vittoriano, presidente di Sezione della Corn l' : i

di Palermo.

Cosenza cav. Vincenzo, id. id. Napoli.
Ghlrelli cav Luigi, sostituto procuratore geneiale id. Id.
Sighele cav. Gualterio, id. Id. Roma.
Travaglia cav. Carlo, id. in missione di procuratore del Ro in Roma.

Tami comm. Antonio, direitore capo divisione nel Ministero di Graziu

e Giustizia e del Culti.

De Negri cav. Carlo,id. nella Diredone generale diStatistica,menablo
della Commissione per la Statistica giudiziaria.

Querini comm. Quirino, giä R. commissario straordinario per l'Aret-

confraternita dei Lucchesi in Roma.

A cavaliere:
La Rocca cav. Stefano, consigliere della Corte d'app 'llo di Cablio.

Ferrori cav. Giuseppe, id. id. Torino.
Scarfoglio cav. Michelo, consigliere della Corte d'apin11 e di t it.nuar< .

Villa cav. Gluffo, id. id. Mil mo.
Bazzini cav. Camillo, sostituto procuratore generdÏ0 07040 ) I fu' 0

d'appello di Brescia.
Porquoddu cav. Giovanni, id. id. di Cagliari.
Stagni cav. Gio. Battista, id. id. di Trani.
Arena env. Gugilelmo, capo Serione nel Min½toro I• Gratia e C i -

stizia e dei Culti.
Gallardi-Rivolta cay. Siro, capo Sezione preen la Dir. zione < uo il

del Fondo per il Culto.

Plazzi cav. Luigi, id. td. id.
Pmcherle cav. Gabriele, segretario nel Ministero di Grazia e Giustida

e dei Culti,

De Luca cav. Feli:iano, plosidente dcI Consiglio notaille di Romt..
Cugust rai. MU helc, segretario del Consiglio notartle di Cagliari.
Alimena Bernardino, aivocato in Cosensa.

CoIpi cav. mons. Augusto, parloco di S. Andrea in Padova.
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LEGG'rI E DEORETI

4 w?o 0885 (Serie Ja) della Roccol/S Oficiale delle loupe
i netrela del RegWo contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Di4 o per volontà dello. Naziono

RE D'ITALIA

Virta la legge 15 maggio 1890, N. 6853 (serie 3•), che
pprova lo stato di previsione della spesa del Ministero
itJlc Finanze per l'esercizio 1890-91;
I'isto il R. decreto 29 agosto 1889, N. 6368, col quale

at approvato il ruolo organico dei magazzini di deposito
foi sili e dei taba.cchi;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Soutito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il ruolo organico dei magazzini di deposito dei sa'i e

dei tabacchi è stabilito secondo l'unito quadro, visto d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sib'illo
dello Stato. sia insorto nella Raccolta Ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 31 maggio 1890.

UMBERTO.
F. &tsurr-Doon.

Visto, Il Giuirdasigslii : ZiNARDELLI.

RUOLO organico dei magazzini di deposito dei sali e dei tabacchi.

NU 31 I: a o STlPI NDid ANNUO

GR A DO AMMUNTARE DELLA SPESA

per classe i Totale individuale coniplessivo

I

1 8 4000 32,000

2 10 aaoo sa,ooo

11.ipzzimeri . 3 12 50 3200 38,400 182,100

4 11 2800 00,200

5 13 2500 37,500

1 27 2500 69,700
Ulk uli ai risconm 39 137,000

2 32 2200 70,100

1 37
. 1800 66, ,00

Elliciali die serftttire . 77 126,600
2 43 1500 00,000

95 116,000 440,600

Loma, addi 31 maggio 1890.

Visto d'ordine di S. M.
h Muis, to de,le Fmanze

F. Sß M11l'-DODA.

U il BERTO I Abaiamo decretato e decretiamo:

pe.« g asia di Iho e per veinn.a dvd .
Nr.*Lao ·

ne it i r u.la Il Consiglio comunale di Torrooraait, ia provincia di Sa-
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

r gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

o tri;
Edi gli articoli 26S e 260 del testo unico della legge

can.unale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb-
h no 1889, N. 5921 (Serie 36) ;

lerno, è scio to.
Art. 2.

Il signor Ilomano cav. Giuseppo è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di dato
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
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II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Milano, addi 28 maggio 1890.

UMBERTO.
Omser.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

l>raio 1889, N. 5921 (Serie 3a) .
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

IlConsiglio comunale di Prezza, in provincia di Aquila,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Loreto Di Cristofaro è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-

Inune fino allo insediamento del nuovoConsiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Milano, addì 28 rnaggio 1890.

UMBERTO.
Caism.

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volonth della Nasione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il rapporto del Prefetto di Cagliari, dal quale

risulta che Francesco Serrao, sindaco di Sagamo, ha su-

bito parecchie condanne per ingiurie con vie di fatto e

per contravvenzioni alla legge sull'arte salutare e sulla

pubblica sicurezza;
Veduto l'art. 125 della legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Francesco Serrao è remosso dalla carica di sindaco di

Sagamo.
Il Nostro Ministro proponente à incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 15 giugno 1890.

UMBERTO.
CMSPT.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il rapporto in data 21 maggio 1890, n. 1312

del Prefetto di Firenze contro il sindaco del comune di
Tredozio, signor Francesco Frassineti, il quale, dopo di
essersi rifiutato di adempiere ad una prescrizione di legge,
pubblicava un manifesto offensivo verso l'Autorità go-
vernativa ;

Veduto l'art. 125 della legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il signor Frassineti Francesco è rimosso dalla carica di

sindaco del comune di Tredozio.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della osoeu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 31 maggio 1890.

UMBERTO

UlllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBDLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pgggggggy
St ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0 cioè:

N. 811690 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per lire 2GG,
al nome di Carducci Ra/faele, Gerardo e Carlo fu Vincenzo, minori,
sotto l'amministrazione della loro madre signora Beatrice Cosa, vedova
-Carducci, domiciliata in Taranto (Lecce), venne così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alfAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece iptestarsi a Carducci
Maria-Ra/faela, Gerardo e Carlo fu Vincenzo, minori, . . . ecc., , . .

(come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, el dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso ma mesa dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieue state notincate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 maggio 189(),
Ìi hireitore Generale : NoveLu.

CONCORSI

M I N I STERO
di Agricoltura, Inclustria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL' AGRICOLTURA

Concorso a premi fra i frutlicultori della provincia di Modena
IL MINISTRO DI AGRICOLTUR:'s, INDUSTRIA E COMMERCIO
Volendo promuovete la razionale coltivazione delle piante da frutto;
Sulla proposta del Direttore generale delPagricoltura;

Dispone :
Art. 1. E' aperto nella provincia di Modena un concorso a premi:

a) per vival di piantine da frutto innestate,adatte alla coltivazione a basso
e ad alto fusto; b) per frutteti impiantati negli anni 1890, 1891 e 1892;
c) per filari d'alberi fruttiferi d'alto fusto, misti ad altre colture, for,
mati nello stesso periodo di tempo.
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Art. 2. I premi assegnatt sono:
Al vivai di estensione non minore di mezzo ettaro :

O' premio, lire 500 ;
2• id. » 250 ;
3 id. > 100.

Ai frutleti:

Lire 500 per l'estensione non minore di un ettaro ;
> 250 id. Id. di mezzo ettaro ;
> 100 id. Id. di un quarto di ottaro.

Ai filari:

Lire 400 Per alberi n. 1000 ;
* 200 id. » 500 ;
» 100 id. » 250.

Art. 3. I frutteti dovranno essere impiantati razionalmente, esclu-
dendo dal terreno da essi occupato qualsiasi altra coltura (permet-
tendosi solo per i primi anni la consociazione con la orticoltura o

col prato artificiale asciutto); le plante vi dovranno essere assogget-
tate alla potatura più conveniente a ciascuna specie o varietà secondo
I buoni precetti dell'arte.
At t. 4. Gli albert in filari dovranno essere ripartiti in una superficie

non maggiore di venti ettari pe. 1° premio, di dieci pel 2 , di cin-
que pel 3•.
Art. 5. Le specie e varietà, così del frutteto, come dei filari, do-

vranno appartenere alle più scelte per abbondanza di fruttificazione,
e notevoli principalmente per precoce o tardiva maturazione dei pro-
dotti, in guisa da rendere questi p'ù accetti per l'esportazione al-
l'estero.

Art. 6. Le dimande per l'ammissione al concorso dovranno essere

inviate al Ministero di Agricoltura a tutto il 31 dicembre 1890.
Art. 7. Una Commissione di tro membri, nominata dal Mmistero 61

Agricoltura, farà l'ispezione dei frutteti nel tempo e nei modi che
stimuà opportuni, e dovrà poi presentare una particolareggiata re-

lazionc finale sul risultati delle visite da essa fatte al singoli frutteli
entro 11 settembre 1895.
Art. 8. I piemi saranno assegnati enIro il 31 dicembre 1895 e la

iclarione sarà pubblicata nella Gazzetta l//lceale e nel Bollettino di
notizio agrarie.
Questo decreto sarà presentato alla Corte dei Conti per la regi.

strazione.

Dato a Roma, addl 4 giugno 18tN),
Il Ministro : L. MICELI.

MINISTERO ÐELLA MARINA

DIREZIONE GENEllALE DEL RERVIZIO MI1ATARE - DIV. 4 - SEz. 2'

Alto V. (0 5. -- Nottheazione di concorso per un posto d'rnsefinante
de b de,l e chimita nella r. scuola degli alitect niacchentale rn

E nyerin un concorso per titoli al posto d'insegnante di /lsica e òhi-
nica nella r. scuola allievi macchmisti della r. marina in Venezia

col grado di professore aggiunto di scienze di 2a classe e con l'annuo
stinendio di lire 2000.
Gli asimanti a detto concorso dovranno far pervenfre, non più

1 at h 101 I settembre 1890, al Comando della r. scuola alilevi mac-
clifulat in Venezia regolare domanda in carta da bollo da cent. 50

corredandi la det seguenti documenti:
1. Copia dell'atto dt nascita debitamente legalizzato.
2. Certilicato dell'ufliciale di stato civila del luogo di nascita dal

quale .costi che il candidain à attadino dello Stato.

.'. C.itificato penale con data nuo ant.rloie al 1 luglio 1800
4 Attestato di sana costituzione ti,tca

5. Titoli e documenti complovanti la lore idonera nell insegna-
mento e la loro abihtà scientitica.

Le demande ed i documenti che perveni-ero al Comando della

r. scuola allievi macchinisti dopo il 1• settembre 1890 non saranno

presi in considerazione.
I titoli dei candidati saranno esaminati da una commissione nomi-

nata dal rhinistero della marina.
A seconda delle deliberazioni di essa, e sempre che per il numero

dei concorrenti sia possibile di farlo, la commissione esaminatrice

proporrà alla scelta del ministero della marina una terna degli Inse-
gnanti che, per i titoli presentati, saranno ritenuti 1 migliori.
Il candidato prescelto dovrà recarsi a Venezia e prendervi dimora

stabile appena ricevuta la nomina.

Tale nomina non sarà definitiva che dopo il primo anno di espa-
rimento.

Roma, 31 maggio 1890.

2 li Direttore Generale: G. FRIGERIO.

11 R. Provveditore agli studi della Provincia di Milano
Visto il disposto dell'art. 95 del regolamento per i Convitti nazic-

Dali approvato con R. decreto 11 novembre 1888;
notiilca:

Per l'anno scolastico 1890-91 & aperto il concorso a 6 posti gra-
tuiti e 11 semigratuiti, Vacanti nel Convinto nazionale militare di

questa città.

Questi posti saranno conferiti af giovani di scarsa fortuna, che gc.
dano i diritti di cittadinanza italiana, abbiano comp·uti gli studs el6-

mentari, e a tutto settembre prossimo non'abbiano oltrepassato it 120
anno di età.
Al requisito dell'età ò fatto eccezione per gli alunni del suddetto

Convitto o di altro Convitto pubblico,
11 candblato proveniente da pubbliche scuole, non è ammesso af

concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di

promozione dalla classe che frequentð duranto il corrente anno, como

non è airmesso se voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corr -

spondente alla classe da cui fu promosso.
Gli esami di concorso avranno luogo presso d Liceo-Ginnasto Pa-

rini in questa città (via Fate beni-fratelli num. 11), a cominciare dal

giorno 22 luglio prossimo, alle ore 8 ant., e secondo le norme con•

tenute nel sopracitato regolamento.
I vincitori di detti posti, acquisteranno diritto a goderne fino al

compimento degli studi secondari classici, tranne i casi di caducità
del beneficio, contemplatt dal regolamento.
Por esscr ammessi al concorso, 11 candidato dovrà presentare al

signor Comandante del Convitto nazionale militare entro il corrente

mese di giugno :
a) Un'istanza in carta hollata da cent. 60, scrilla di sua proplia

inano, nella quale sin detto in che scuola e classe abbia fatto gli
studi, e sia chiaramente indicato il donrcillo del ricorrente,

b) La lede legalc di nascita e quella di rivaccmazione.

c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilasciato
dal direttore, (se tale attestato non puð essere allegato alla istanza,
dovrà presentarsi prima del cominciamento dell'esame),

d) Un certifleato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipate.
e3 Una dichiarazione della Giunta muntelpale sulla professione del

pudie, sul numero e sulla qualita delle persone che compongono la

famiglia, sulta <omma che la famiglIn paga a titolo di contribuzione

attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio del genitori e del can-
didato stesso

Ogm frode noi richiesti documen:i sarà punita colla esclusione dal

concorso o colla perdita del posto, quando si i stata conferito.

I vincitori di dotti posti dovranno però sostrnere le r pese relait le

al vestiarto. at Lbri ed alle tasse s nlastiche

Mil.mo, la g¡ggen gggg.

1/ li. Proot edstore agli studi
A. RONCHdTTI.
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g g, PRÔVIDITON 18 l STI BRM ROVI¾IA DI (198ãSSO per lettera o personalmente ogni giorno dalle ore 9 aat. alle 12 me-

ridiane.
NotiAca: Venezia, li 15 giugno 1890.

Che conformemente all'articolo 95 del regolarnento generale per i

Convitti nazionali, approvato con R. decreto delfl1 novembre 1888,
viene aperto il concorso a cinque posti semigratuiti di nomina go-

vernativa in questo Convitto nazionalo Narto Pagano, da conferirsi

por l'anno scolastico 1890-91 sotto l'osservan2a delle seguenti norme:
Il candidato, per essere ammesso al concorso, deve presentare al

Rettore del detto Convitto, non più tardi del 17 luglio venturo:
a) un'istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in che scuola e in che classe faccia o abbia

fa.to gli studi;
b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilesciato

dal Direttore;
d) un certificoto di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

pel padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla, somma che la famiglia paga a titolo di contribu-

zione, attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio del genitori e
del candidato stesso.

Siffatti documenti dovranno presentarsi entro 11 termine sopra sta-

bilito, scorso il quale, l'istanza non potrà più essere accolta. Ogni
frode in tali documenti sarà punita con l'esclusione dal concorso, o

coil la perdita del posto, quando già sia stato conferito.

Per l'ammissione a questo concorso è necessario che il candidato

goda i diritti di cittadinanza, abbia compiuti gli studt elementari e a

tutto settembre del corrente anno non abbia oltrepassato l'età di do-

dici anni.

Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni del detto Con-
Vitto o di altro Convitto pubblico.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non sarà ammesso al

concorso se nella sessiorie ordinaria non abbia superato glf esami di
promozione della classe che in quest'anno frequenta, come noa sarà

ammesso se voglia, nef concorso, esporsi all'esame non cortiepon-
dente alta classe da cui fu promosso.

Gil esclusi dal concorso possono, avuto l'avviso, richlamarsene,
entro otto giorni, al Consiglio scolastico, il quale giudica definitiva-

mente.

Le prove di esame incominceranno 11 giorno 28 dello stesso mese

di luglio nel locale del Convitto nazionale alle ore 9 ant.

Campobasso, 10 giugno 1890.

Il R. Provveditore agli Studi
MARINELLI.

R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA

Si avvertono gl'interessati che il 10 luglio comincierà in questa

scuola una Sessione di esami di ammissione al 1 e 2 anno di corso

per l'anno scolastico 1890-91.
Le domande d'inscrizione a detti esami dovranno essere redatte in

carta da bollo da cent. 50, e dovranno indicare il nome e cognome

del candidato, la sua paternità, maternità e luogo di nascita, ed il

domicilio della famiglia, e dovranno avere allegati i seguemi docu-
menti:

a) fede di naselta;
b) certificato degli studt fatti.

Tali domande dovranno essere presentate non più tardi del giorno
6 luglio prossimo, e, all'atto della presentazione, dovrà essere pagata,

presso l'Amministrazione della scuola, la tassa di ammissione in

lire 50.
Per informattoni e programmi rivolgersi alla segreteria della scuola

11 direttore

F. FERRARA.

.
NB. Per entrare nel i anno di corso bisogna avere l'età di 16 anni

compiuti, e di 17 compluti per entrare direttamente, previo esame,
nel 2 .

USSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

li di 19 giugno £890.

11 barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione è di metri 49,6,
Barometro a mezzodi . . . . . - 764, 8
Umidità relativa a mezzodi . . . . . === 49

Vento a mezzodi . . . . . SE. debole.

Cielo a mezzodi . . . . . 114 coperto,
massimo - 27 , 0,

Termeniaetro eemtigrade
minimo == 13*, 2,

19 giugno 1890.

Europa pressione alquanto bassa intorno Russia centrale, piuttosto

elevata occidente. Mosca 751; Golfo Guascogna 769.

Italia 24 ore: barometro.sallto Nord; temperatura aumentata Nord

centro; venti deboli calma; cielo generalmente sereno, stamane cielo

leggermente nuvoloso Nord, sereno altrove. venti deboli varii. Baro-

metro 7ti4 a 765 Nord ; 765 a 760 altrove. Mare calmo.

Probabilità: venti deboli varii; cielo sereno; qualche temporale

Nord ; temperatura piuttosto alta.

PARTE NON UFFICIALE

PARLÀMENTO NÀZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl 19 giugno 1890.

Presidenza del presidente FalNI.

La seduta è aperta alle ore 2,20.
CENCELLI, segretario, legge il processo verbale dell'ultima seduta

che è approvato.

Presentazione di due progetti di legge.

GIOLITTI, ministro del tesoro, presenta i seguenti progetti di legge:

« State di previsione della spesa del ministero del tesoro per lo

esercizio finanziario 1890-91 ».

< Modlücazioni alle obbligazioni ferroviarie 3 per cento autorizzate

colla legge del 27 aprile 1885 ».

Per questo secondo progetto è chiesta ed accordata l'urgenza.

Seguito della discussione del proget¢o di legge : « Stato
di precisione

della spesa del Ministero della agricoltura, industria e com-

mercio per l'esercizio finanziario 1800-Ðf > (N. 98).

CAMBRAY-DíGNY, L'onor. senatore Rossi, ieri, oltre alla critica

della relazione Maiorana, ha investito ironicamente tutta la Commir

sione permanente di finanze per ragtore detta scuola economica a

cui appartiene la sua maggioranza.
A questi biasimi egli intende rispondere a nome della Commissione

di finanza.

Afferma che la Commissione di finanza è progressista in confronto

del senatore Rossi, il quale propaga le idee del Colbertismo mentre

la situazione economica del mondo ò cambiata profondamente. La
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scienza economica nata nel principio del secolo condanna le teorie

del Colbertismo.
Il ministro ben consigliò 1eri il senatore Rossi: di consigli si per-

mette darne uno anch'egli, e cioè che le barriere invocate dai prc-
tezionisti sono forse pareggiabili ad un sentimento patriottico; ma è
problema di serl studi scientifici al quali tutti d'accordo debbono tro-

vare la soluzione.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, premette che la Commissione

permanente di finanze unanime accolse la sua relazione nelle parti e
nell'insieme, sciogliendo cosi l'antica promessa di tener dietro al mo
VII¤ePio economico 'd'Italia che è connesso colla politica economica.
Ciò specialmente per le attuali condizioni della finanza dello Stato

e della economia dcl paese.
Lo studio della Commissione permanente di finanze fu obbiettivo e

spassionato, quantunque non abbia avuto, ed è naturale, la possibi-
lità di presentare solo un volutne dei fatti, di notizie minute, parti-
colari, esattissime.
Tuttavia cercò ottenne e pubblicò, quali allegati della sua relazione,

le notizie che si poterono avere.
Così pubblicò l'elenco degli opitlei sorti in Italia dal luglio 1887 in

poi, dolente di non poter pubblicare la statistica degli opifici cessati.
Un secondo fatto che accenna ad un progresso è il maggior

consumo.

Tetzo indizio di progresso si rileva da una maggiore importazione
di cotone grezzo: ma a lato di questi fatti la statistica pone in ri-
lievo la diminuzione della materia grezza ferro e acciaio, e l'aumento
fatale dei fallimenti, che distrugge qualunque ilsima della bontà del-
l'attuult Indirizzo economico.
Nel 1886 si ebbero 1310 fallimenti, nell'87 1623, nelP88 2200, e nel

1889 si scese a 2049.
liiguardo all'agricoltura, dimostra che l'esportazione del vino si può

dire quasi cessata.
Dice che, interessato in minima parte nella industria delle zolfare,

non si permetterà mai di domandare in Senato la più piccola pro-
tezione per questo prodotto, poichè forse un qualche centesimo di
utile deritante da questa protezione anderebbe nelle tasche sue, e
perciò nún entra a parlare di questa industria, che pur merita essere
studiata ed incoraggiata.
Vi sono contrade nelle quali la proprietà terriera è deprezzata del

35 por cento.

La proprietà del fabbricati ha un forte deprezzamento nel suo va-
lore capitale.
Sta agli antipodi di coloro che contestano la legittimtà della ren-

dita della terra e dell'interesse del capitale, ma non si deve poi nep-
pure far nulla che svilisca le mercedl.
Dal 1886 al 1890 la spesa individuale dei tessuti è cresciuta del

20 per cento.
Gît industriali, in sostanza, impongono delle vere tasse: non si

chiamano così, ma sono ugualmente, ferocemente talf.

La tassa sul granone, mentre non riesce a sostituire una coltiva-

zione più igienica, ne ha fatto aumentare 11 prezzo a carico delle
classi meno ambienti.
Lo scemamento della esportazione del riso costringe ora 11 pro-

prietario a rivalersi non sull'estero, ma sul consumatore italiano.

Egli vuole la libertà associata alla responsabilità, non la libertà del
buio: solo così si può riparare alle miserie accennate.

La Commissione di finanza tentò di fare il possibile in questo
senso.

Non è vero che egli e i colleghi della Commissione chiedano l'as-
soluta libertà di scambio: chi dice il contrario, sa che essi tale cosa

non chiedono.

La liberth assoluta di scambio non ha esistito neppure sotto il re--

gime del vecchio trattato francese.
Egli non disse mat : lasciar fare e lasciar passarc ; questa teoria è

assurda in economia.

Se i prodotti si cambiano con i prodotti, come è possibile che in

un sistema protezionista si stabiliscano dei privilegi ?

Dice aver egli accettato i dazi specillei colla Francia e gli atti di

quelle lunghe trattative esistono negli archivi minieteriali.
L'amministrazione che successe alla sua fece votare la tariffa ge-

nerale. Fa la storia dei trattati dal 1886 ad oggi ; deplora i risultati
economici ottenuti, ma li riconosce legali.
Nega che il progresso si possa assicurare con la stabilità, poichè

nessun popolo civile basta a sè stesso.

I desideri dei protezionisti si risolvono nel volere dazi tanto ele-

vati da diventro dazi proibitivi, a vantaggio di pochi, a danno di

tutti.

Si fecero tariffe prot6ttive per le industrie dcI ferro, dello zucchero
e del caffè, ma non perciò cessò il bisogno dell'importazione di que-
ste derrate.

Se l'Italia fosse in condizione di vero sviluppo avrebbe bisogno non
di uno, ma di due o tre miliardi d'importaztone sia per generi che
essa non produce, sia per quelli che produce in quantitä non Sulti-

ciente.

L'Italia è circondata da Statt che non hanno bisogno dei suoi pro-
dotti; mentre essa ha bisogno dei prodotti loro, e se non vuole ri-

correre ad essi, dovrà traversare l'oceano.

Invoca una tariffa che tenga accesa la flaccola della vita economica

del paese; tale non a la tariffa del 1887.

Si difende dall'accusa fattagli dal senatore Rossi di essersi occupato
troppo esclusivamente delle lane.

Il ministero del commercio gli forni le notizie riferite nella sua re-

lazione riguardo alle lane, le quali dal 1886 non hanno deprezzato
come tante altre materie prime. Legge un brano di una relazione

della Direzione generale delle gabelle sul traffico delle lane grezze,

filate, confezionate.
Tiene conto di quanto disse feri il senatore Rossi circa le inten-

zioni che hanno ispirato la sua relazione. Procede ad un breve raf-

fronto dei vari sistemi doganali dei principali paesi d'Europa, i quali
finora non si posero nettamente in una vía piuttosto che in un'altra.

Tre cause esigono sia mantenuto lo stato presente che non è li-

bertà, ma non è protezione; procediamo per gradi senza scu6tere in:

teressi.
La causa precipua è economica.

Questo lo spirito che informa la sua relazione ispirata solo alla tu-

tela degli alti interessi del paese che esigono pronto riparo.
L'oratore affida sicuro la sua relazione al senno del Senato. (Ap-

provazioni).
LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafl, risponde ad una do-

manda fatta ieri dal senatore Rossi circa l'importazione e l'esporta-
zione dei pacchi postali, citando dati statistici.

ROSSI A. riograzia il ministro de11e poste n telegrafi, sperando che

le ultime riforme sul servizio dei pacchi non tornino a scapito del

Governo.

È convinto della verità e dell'esistenza delle critiche fatte ieri, mal-

grado ciò che si è detto.
Sente di essere sta.o sempre non in condizione di passione, ma di

calma.

Solo si turbò per le accuse lanciate contro gl'industriali e le so·
cietà anonime.
Non è in Istato di passione chi parla per difendere leggi votate.
Volle solo rispondere ai criteri economici ai quali s'ispirò la rela-

zione.

Lo si accusò di pessimismo, ma forsechè non è pessimista la re-

laitone e il discorso dell'onorevole Majorana ?

Non offese le Commissioni che nominò ; certo (non poteva aspet-
tarsi gli elogi di chi ne fa parte.
At fatti da lui citati nessuno rispose.
Non puð credere che 14,000 lire bastino per 23 Commissioni, e

insisto nel giudicarne l'opera non efficace; il ministro slette sulle ge•

neralità, non rispose ai fatti da lui esposti che appunto attestavano

l'inattività di tutte le Commissioni.

Completa con nuovi particolari alcuni fatti addotti ieri. Alla Com-
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missione permanente di finanza aveva chiesto delle spiegazioni sui

dazi; non le ebbe.

L'on. Digny difese la relazione; ma non fu presente mentre la si

discuteva.
Gli dolgono le allusioni personali fatte a lui dall'on. Majorana.
Lamenta che le sue parole pronunzinte ieri riguardo alle lane siano

state interpretate dal senatore Majorana in senso personale.
Rileva l'accordo fra lui ed il relatore nel ritenere che oggi la nostra

politica economica è indecisa.
Lamenta che non fu risposto a molti argomenti svolti nella seduta

di ieri.
Rivendica di essere stato il primo in Senato a domandare l'aboli-

zlone dei dazi differenziali.

La sua teoria è: -« protezionista col deboli, liberoscarnbista con i

fortt. »

MICELI, ministro di agricoltura, industria e commercio, ò sorpreso
che l'on. Rossi sia tornato a parlare delle CommissionL

Chiedere al ministro a che serve un Consiglio d'agricoltura perchè
la produzione del grano non è cresciuta, gli pare domanda inutile,

Le Commissioni non possono far 11 miracolo di moltiplicare i prodotti
con la bacchetta magica. Esse studiano, consigliano, diffondono cogni-
zioni utili.

Chi può pretendere che le Commissioni per la peronospora e la

flllossera bastino da sole a fare sparire questi flagelit della viti-

coltura 7
Le Commissioni scopersero le cause dei mali et rimedi e riscos-

sero il plauso dell'estero, e i 11agelli indicati non fecero in Italla la

strage che fecero in altri paesi.
Anche pei trasporti, egli e i suoi predecessori ottennero riduzioni

di tariire,
E* lieto che esista una Società vinicola; il Ministero é intento a

migliorare le varte specie di scuole di agricoltura.
La scuola libera di agricoltura non la sa immaginare: le mancherà

tutto ciò che occorra per una scuola.
Le scuole superiori di Milano e di Portici bastano ampiamente:

11 Ministero le syllupperò, ma non ne sussidierà altre.
In tutto il suo Ministero vi è una cura costante perchè le domande

abbiano la più sollecita risposta; ma certe pratiche non possono es-

sere risolte d'un tratto per non ledere diritti ed interessi altrui, così
privati come pubblici.
L'on. Majorana non è, a suo parere,* tanto rigorista nel difendere il

suo sistema Ala dimenticare 10 stato attuale del paese: anzi di esso si

preoccupa molto.
Si augura che quanto prima anche l'on. Rossi dia prova di arren-

doVolezza. (Bene).
CAMBRAY-DIGNY si vede costretto a rilevare alcune parole pro-

nunziate dal senatore Rossi. Dice essere pericoloso far delle confi-

deeze al senatore Rossi. (llarità). Per circostanze indipendenti dalla

sua volontà non era presente nella Commissione di finanza quando
si approvò la relazione Majorana, però dichiara di averla letta e s'u-

d ata, di conoscerla perfettamente, contrariamente a quanto vorrebbe
far Supporre il senatore Rossi.

ROSSI A. ringrazia l'on. Digny e l'on. ministro.
Vorrebbe che 16 domande d'investiture d'acqua non avessero d'uopo

di passare pel MÌnistero di agricoltura.
È lieto delle dichiarazioni del ministro sulle seuole pratiche, specie

Pol loro aumento.
Circa la scuola libera d'agricoltura, professa le stesse idee che oggi

ebbe ad esprimere l'on. ministro.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Tutti i capitoli del bilancio, il riassunto per titoli e quello per ca-

tegorie sono approvati sen78 diSCUSS10BO,

Il progetto di legge, constando di un solo articolo, sarà poi votato
a scrutinio segreto domani in principio di seduta insieme al bilancio

della pubblica Istruzione.

Discussione del progetto di legge: ¢ Stato di previsione della spesa

del Jfinistero deglí af/bri esteri per l'esercizio gaanzeria

1890-91 (n 90).
PREsiDENTE dichiara aperta la discussione generale e dà la parola

all'on. Rossi.

ROSSI A. riassume lo stato attuale del rapporti dell'Italia cogli

Stati esteri.
La politica italiana ó politica di pace Segnala com alcuni fatti la

estensione della influenza francese in materie di scuole all'estero, im

fluenza che si generalizza e tende a combattere Pinfluenza inglese e

quella italiana. Cita in proposito un discorso di Jules Simon.

La Frarcia combatto l'influenza italiana nell'alto Egitto, in Terra-

santa e nell'Asia Minore.

Parla dell'aiuto che a tale intento prestano i gesuiti combattendo

i religiosi italiani.
Non si dilungherà in un argomento trattato ampiamente lo scorso

anno. Raccomanda la Società nazionale per l'Istruzione ítaliana al

l'estero con sede fa Firenze, la quale tende ad ingrandire quello che

in questa via fece il Governo nostro d'accordo coh'inghilterra.

Fa voti perchè questa associatione.nazionale sia rppoggiata dal

Governo, insegni nelle sue scuole la lingua inglese, promuova nuoyc

missioni di francescani, specialmente per l'istruzione professionale ed

agraria nell'alto Egitto, ritiene necessario che il Governo concorra

con qualche assegno in aiuto di questa Società.
Ricorda che l'anno scorso domandò che lo ispezioni nelle scuol6

all'estero fossero fatte non da ispettori ambulanti, ma dai consoll, ed

ò lieto apprendere dai giornalt che le sue domande furoi;o in parte.

esaudite.
Spendendosi lire 1,035,710 per le scuole laiche in Oriente, ha cro-

,duto necessario occuparst della materia.

Molte diflooltà sorsero e molte ne furono superate.
Le scuole serali ed i giardini d'infanzia procedono bene; non con

le écuole elementari e le secondarle.

Cita al riguardo informazioni e cifre che afferma ricevuto da per-

sona competentissima.
flaccomanda che tutte le forze siano riunite affinchè la influenza

che abbiamo guadagnato in Oriente ed in Africa sia mantenuta ad

ogni costo.
Le missioni sono italiane e con pochi soccorst che il Governo

loro

assegnasse, si potrebbe avere in tenue tempo molte scuole aperte e

frequentate come quelle della associazione nazionale.

E' lieto che il Principe ereditario nel suo viaggio recente abbia

potuto vedere o studiare lo stato delle nostre scuole all'estero-

Conclude domandando per queste scuole l'insegnamento della lin-

gua inglese, Fazione dei francescant per impiantarne delle nuove e

copiare quanto si fa in Francia per preparare maestri adatti a Sud

paesi.
PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione.

La seduta è sciolta alle ore 6 e 10.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi 19 giugno 1890.

Presidenza del presidente IllANCHERI.

La seduta comincia a ore 2,15.
QUARTIERI, segretario, legge il processo -verbale della seduta di

ierL
CADOLINI rileva che il ministro del tesoro accettò che fossero a

lui trasmesse le petizioni relative alle obbligazioni ecclesiastiche ; e

che la Camera non intervenne a sanzionare la proposta col suo

voto.

PRESIDENTE non può chiamare di nuovo la Camera a votare su

cose riflettenti il bilancio del tesoro; però le petizioni saranno inviate

al Ministero.
CADOLINl ringrazia.
(Il processo verbale è approvato).
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PRBSIDENTE comunica una lettera del sindaco di Civitavecchia,
che prega la Camera di farsi rappresentare alla inauguratione del
monumento a Garibaldi.
Propone che siano delegati i deputati del 36 Collegio di Roma, sotto

la presidenza del più anziano.
(Così ·ë stabillto).
Annunzia che gli Ufflet hanno ammesso alla Icitura una proposta

di legge del deputato Giuseppe Romano relativa al risanamento di
}\apon, ed una dei deputati Pianciant e Siacci circa il servizio utile a
panstone dei fattorini postali già pontilleti.
QUARTIERI, segretario, ne dà lettura.
(Si stabilfrà poi il giorno dello svolgimento).

Discussione del bilancio della marina.

DELLA ROCCA accenna al sistema amministrativo delle casse di

soccorso tra 1 marinai, poste sotto la sorveglianza del Governo.

In generale qu•gte istituzioni hanno proceduto bene, ed alcune flo•
ridamente.
Ora peró si dice che irivece di avere un direttore responsabile, ath

negle, ed eletto, debbano essere poste alla dipendenza dei capitani di
porto.
Gli interessa nelle amministrazioni di queste Casse disapprovano

questo provvedtment; che verrebbe a desautorare i Consigli di am-
ministrazione, i quali per l'a-areuire sarebbero in pericolo anche nella

liro libera facoltà di amministrare Se nualche provvedimento dovesse

essera preso, l'oratore preferirebbe che fosse' uroposto alla Camera
sotto forma di disegno di legge.
Accenna quindi ad alcuni uffleiali 'n dispontbilità del soppresy Cor-

po del reali equipaggi, dei quali non è stata approvata la domanda
di passare nel nuovo Corpo del fucdieri, e che egli chiede sia presa
jn considerazione.
BUTTINI presenta la relazione sul bilancio dell'entrata e sui docu-

menti presentati dal ministro sopra un contratto per tabacchi.
MORIN ammette esser fuori della consuetudine il prendere a par-

Jare essendo sotto-segretario di Stato, e non sostituendo il ministro;
però si ò creduto in dosere di farlo essendo nuovo alla Camera.
Intende dimostrare come la marina, oggetto di tante speranzo, ed

anche di dubbi, abbia vigorosamente progredito, a possa essere og-
getto di compiacimento del paese che tante spese e cure vi lia pro-
digate.
La questione delle navi, se di grandi o picco'e dimenstont, è quella

che fa oggetto delle maggiori discussioni; e molti dubbi a questo
riguardo rimangono ancora.

Na egli è convinto che il nostro materiale di mare, come ora è
costituito, risponda nel concetto generale perfettamente a tutto quanto
è richiesp per una buona e valiJa arniata.

Dimostra come, se si dovesse dare eccessivo sviluppo ad uno solo
dei mezzi difensivi od offens.vi, sorgerebbe immediatamente il biso-
gno di svolgere in egual misura gli altri, e come quindi si debba e-

seludere ogni sorta di concetti assoluti ecercarediutilizzare i meza
di cui si può effettivamento disporre.
Ed egh ha piena flducia che nel g orno della prova non manche,

ranno gli uomini che sappiano conseguir le vittorf6 (Bene!) giacché
anche le armi mediocri possono operar prodigi quando sieno adope-
rate da uomini intelligenti e risoluti a vincere (Ilravo!)
Esaminando quindi le c adizioni del personale, dimostra come il

personale medesimo sia sodisfacente sia por quantità che per qualità
e conzo sarebbe pernicioso laselaisi trascinare dall'impaz;enza per cot-
mare qua'che lacuna.
La precipitazione può condurre a perturbare le condizioni morali

delParmata ed a demobre 10 spirito militare. (Vivissime appro-
weziont).
Trova quindi degna d'encomio la recente legge relativa agli uffi-

clali del corpo reale equipaggi, la quale tien viva nel sott'ufficiale la
speranza di guadagnare le spalline.
gi Quanto al formare ufficiali, è d'opinione che si debba prescindere
più che si può dagli espedienti temporanei e ritornare alla via nor-

male d II'Accademia navale. (I'oratore si riposa alcuni minuti - Molti
deputati vanno a congratularsi coll'oratore).
Riprendendo a parlare, tratta la questione degli avanzamenti di-

cendo clie, per unanime consenso, occorre rivederne le norme sia-
riate, e regolarle con una sola legge che è già studiata dal ministro
e già pronta per essere esaminata dal Parlamento.
Secondo l'oratore, è assurdo supporre che i giovani ullleiali di ma-

rina abbiano tutti la medesima attitudine a progredire nella loro car-
riera ; e perciò non si avrà mai la sicurezza di avere le navi affldate
a buone mani, se non si ammette un costante procedimento di sele-
zione sapientemente ordinato.
A ciò non crede provvedano, in modo eillcace e pratico, le leggi

attuali. Per gli ufficiali inferiori vorrebbe che le promozioni avvents-
sero con una ragionevole proporzione fra l'anzianità e il criterio della
scelta, asskurando ad esst una carriera più rapida di quella nor-
male.

Quanto agh altissimi gradi, si dichiara scettico nel giudizio di tutte
le Commissioni possibili, e perciò crede che meglio convenga quel
sistema che lascia al discernimento del ministro la scelta di coloro
cut devono essere affidate la sorte delle armi e le speranze delig
Vittoria. (Benc!).
Parlando dei servizi dipendenti, daÌ Idinistero, dice cile qualche

passo si è fatto sulla Via di un largo decentramento, e che su questa
via conviene di proseguire, favorendo le iniziative individuali, poiche
non può comprendero l'attività trrequieta e squilibrata di capi che,volendo far tutto, non riescono che a mettere la confusione in tuttigli organismi che da loro dipendono.
Rispettoso della disciplina, vuole sieno intese ed ammesse la Ilberth

d'azione e la responsabilità personale dei capt i quali, quande deb-
bano interpretare esclusivamente il pensiero del comandante supremo,
possono, ove siano lucerti in tale interpretazione, esporre 11 paese
a gravi conseguente.
Occorre percib che il ministro sappia scuoprire questi capi pronti

al pensiero e pronti all'azione; e quando li ha scoperti, ne assicuri
la rapida promozione ai p ù allt gradi, e voglia mantenerli il più pos.
sibile al loro posti. (Approvaziom). E per raggiungere questo scopo,
accorre modiflcare le norme che regolano in destinazione degli ußl.
ctalt di Nascello,
Vorrebbe altresi più effleacemente stabilito il sistema delle respon,

sabilità personali nel vari ordinamenti militari, e perciò abbandonato
quelle delle Commissioni; a proposito delle quali ricorda la frase di
Gableo che il pensare non è come il portare, ma ð come il correre:
e che se molti uomini possono portare un più gran peso, molti uo-
mini non possono correre più di quanto corra un solo. (Benissimot)Conclude dicendo che al trionfo di questi concetti si adopra in
pieno accordo coll'uomo illustre che ò suo capo, e che ha tanto con-
tribuito aHa gloria della nostra marina. (Vivlssime approvazion! -
Applaust - Molti deputati si congratulano con l'oratore).
RACCIIIA ricorda che due anni fa il personale deg3 uinciali di ma-

rina era così scarso che avrebbe appena bastato a mobilitare la metà
della flotta: per modo che se oggi si può ragionare dei diversi me-
todi di avanzamento, allora b sognava ragglungere il solo scopo di
formare il pelsonale delle navi che potevano da un'ora all'altra es-
sere chiamate a combattere.
Allora, percib, molti malcontenti si destarono. Oggi la situazione a

migliorata, ma non bisogna arrestars!; poichè se l'Italia in caso di
guerra, non sarà in grado, in otto giorni, di mettere i tre quarti del
naviglio in grado di prendere l'offensiva, correrà gravi rischi: e qua-lunque economia in questi servizi sarebbe estziale.
Crede sia stato un errore aver soppresso la nave scuola dei fuo.

chisti, e un errore crederebbe anche la soppressione, ove dovesse
avvenire, del'e navi centrali di difesa,
Raccomanda al ministro di provvedere a migliorare 11 servizio del

viveri, che ora ò esercitato da un'impresa unica, e contro la quale si
sollevano moltissimi reclami. (Bene!)
FERRARI LUIGI ricorda una sua interrogazione già svolta a pro.posito dell'uccisione del tenente'Zavagli, e prega il ministro, ora che
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si conosce la verith dei fatti, di rendere omaggio al valore di quel
prode ufficiale.
BRIN, ministro della marin ria, risponde alle considerationi dell'o-

norevole Della Rocca, dicendo che era suo dovere ridurre le spesedi amministrazione di cui non era dimostrata la necessità e che ha
modificato 11 regolamento delle casse pensioni pel marinai, in modo
da garantire le loro autonomie. Questo regolamento ha trasmesso perl'esame opportuno alle' direzioni delle casse medesime, e attendereloro risposte.
Quanto agli ufficiail della soppressa fanteria di marina, dice che

furono a suo tempo interrogati se volevano passare nell'esercito dove
alcuni hanno fatto la loro carriera: altri non vollero accettare; nè si
potrebbero oggi utilizzare nella categoria dei fucifieri che fanno parte
del Corpo reali equipaggi, senza pregiudicare la sorte del sott'uill-
ciali in servizio.
All'onorevole Ferrari dice che le risposte dategli a suo tempo dal

presidente dol Consiglio, erano fondate sulle prime informazioni rice-
Tute dal console di Aden.
Più precise informazioni del comandante della nave, hanno fatto

poi chiaro che l'ufficiale Zavagli scese a terra per ordine ricevuto, ecadde nobilmente e coraggiosamente al suo posto di soldato; tanto
che Sua Maestà lo ha insignito della me laglia al valore che fu conse-
goata alla famiglia.
Viene poi ille questioni più importanti trattate nei discorsi degli

onorevoli Morin e Racchia.
Crede che u discorso dell'onorevole Morin sia un fausto avveni-

mento per la marina, giacchè un ufficiale competentissimo ha, con
splendido discorso, dimostrato come findirizzo seguito nell'ammini-
strazione della marina sia stato indovinato, e ciò infonde una grando
sicumzza tanto nella Camera che nel paese.
Tanto più che egli non aven'lo avuto per 11 passato nessuna re-

sponsabilità in questo indirizzo è giudico non meno spassionato che
competente.
L'onorevole Morin ha saputo dimostrare come siasi conservata la

giusta proporzione fra lo piccole e le grandi navi e come siasi rl-
mediato il meglio possibile alla deflcienza di personale.
All'onotevole Racclita fa poi osservare che attualmente abbiamo

personale suilleiente per provvedere ad un armamento immediato
delle navi; la riserva può essere facilmente fornita in tempo di
guerra dalle classi, che sarebbero via via richiamate in servizio. Egli
da anche delle spiegazioni sulla abolizione della scuola dei foch!sti,
che l'onor. Racchia ha lamentato
Per quel che riguarda le forniture dei viveri, all'estero 10 navi

dello Stato se ne provvedono dircttamente, in Italia si procede col
sistema delle forniture.
L'onor. Ra^chia vorrebbe che questo sistema fosso del tutto abo-

lito, però bisogna considerare che l'esercito, che questo sistema avea
abbandonato, 11 è ritornato; ad ogni modo riconosec che la que-
bilene melita di essere studtata..

IL4GIDO prende alto anche a nome dell'onor. Della Itocca delle
dh blatanoni del ministro e lo ringrazia.
CAYALLETTO a proposito delle economie realizzato nel bilancio

della marina dice che la Commissione le ha accettate lasciandone la
responsabilità al ministro.
Unesta frase non lo rassicura, molto più che vede le due grandi

pot•nze marittime, Francia ed Inglulterra, continuare febbrilmente
negli armamenti.
Domanda quindi se in caso di una guerra subitanea la matira sa-

rebbe pronta anche per respingere un colµo di mano improvviso.
I spetta dall'onorevole ministro della marina una risposta sodisfacente.
IAIN, unn'stro della marinerm, ilsponde ibeil fare delle eennemie

a lac non 4 minuiscano la forza della marma e un probleina insolubile,
I olo non e dubbio che noi siamo sempre pronti per respmgtre un
a t<acco imp- ..sa e da questo lato la potenziahta del·a no tla ma-
r na non à diminuita.
Una gran parte delle economie si è del resto realizzata. abtando-

roldo c:rte crociere alPestero, che erano molto costose.

DELLA ROCCA. Non ritorrera sulla questiene che riguarda gli ex
uffleiali di faateria di marina poeti in disponibilità.
Dice pet ò che nella sezione facilieri dei reali equiPußgi potrebbero

essere collocati molti, perchè vi sono posti vuoti, c1ð sarebbe pure
in conformità alla legge. Si riserva di tornare sull'argomento.
MARSELLI, della Commissione, comincia col rallegrarsi pel discorso

dell'on. Atorin, nel quale, più che lo splendore della forma ð da am•
mirare il vigore dei sentimenti e l'altezza dei concetti.
Si rallegra pol perchè da questo discorso si ar6omenta che i de-

nari spesi nella marina sono statt spesi bene.
Concorda nel sistema dell'eclettismo, che l'on. Morin ha proclamato

il migliore riguardo alle costruzioni.
Divide pure le idee dello stesso oratore sulle questioni dell'avan-

zamento degli ufficidIl e del decentramento dell'amministrazione della
marina e confida che questa saprà rispondere ai sacriflzi che il paese
sostiene per essa.

PAIS, relatore, dice che la Commissione non può che accettare
molte delle idee esposte dall'on. Maria e complacersi del suo brillante
discorso.

Rispondendo alle osservazioni de l'on. Cavalletto spiega perchè la
Commissione del bilancio non abbia potuto assumero responsabilità
alcuna per le economie proposte dal ministro, e pur accettandole ap-
bla fatto voti perchè m avventre 11 Govei•no studli 11 modo di fare
e:onomie sopra altri capitoli di questo bilancia, che non siano quelh
degli armamenti e delle costruzioni.
Dice che molto st å fatto, ma molto ancora rimano a fare per ren-

dere potente la nostra armata, sicchè per numero di navi non sia 10-
fortore a quelle di altri grandi Stati.
BRIN, ministro della marineria, dichiara che egli ha cercato di pro-

porre economic non transitorie, ma che possano continuore negli eltri
esercizi.
Fa osservare che la potenza di una flotta non si misura soltanto

dal numero delle navi, e che del resto colle somme stanziate in queslo
bdancio, non ò possibile avere tante navi quante no hanno la Francia
e l'Inghilterra.
Però l'Italia di un molto minor numero di nat i ha bisogno poich)

non ha numerose colonie, sicchè occorre pensara soltanto a far si che
la SUS 00tta basti a difenderla.
Con queste riserve accetta le raccomandazioni dell'onorevole Pais.
(Si approvano i capitoh sino al 20).
PLACIDO a proposito del capitolo 21: Personale civilo tecnico, rac-

comanda al mtnistro di migliorare le condizioni dei disegnatori, i
qua i dovrebbero essere considerati non come operal, ma come im.
piegati.
La stessa raccomandazione fa per gli amanuensi.
DELLA ROCCA si unisce all'onorevole Placido nel raccomandare

all'onorevole ministro lo condizioni dei disegnatori e d<gli ama-
DUCHSI.

Ricorda in promessa fatta dal Governo m precedenti discussiom; e
poicbò nessuna maggiore spesa sarà nerousarla, conthla che non si
troveranno dißleoltà per rendere stabile la posizione di questi im-
p egati.
D'AYALA-VALVA spera che l'onorevole ministro terrà conto delle

raccomandazioni degli onorevoli Della Rotea e Placulo, alle quali
unisce 16 sue.

ARMIROTTI d:te chequesti impiegati sono pochi, e potnbberoes-
s re soddisfatti i loro desideri senza grave spesa, tenendo conto anche
del loro ufficio delicatini.no.
BRIN, ministro della marineria, dico che tutto 11 per'ouale al quale

si proviede con lo staneamenlo del capitolo 21, è stabilo; e che g!¡
operat del quali gli nuorev· li depma*l hanno parlato auno scelti negli
arsentli e temporaneamente chiamati ad amtare 11 personale stabile.
Non possono quindi estere so idisfatti i desidetu manifest att dagli ono-
revoli Della Rocca, Placido, D'Ayala-Valva ed Armu0 ti, senza accre.
score lo stanziame .to di questo ca .itato.
Lo stesso ripeto per gli amanuenai; i quali non ei può dire che
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siano poi tanto infelici, poichè tante sono le domande di coloro che i

Vogliono prestare servizio in tale qurdità.
Il solo impegno che egli può prendere è quello di studiare se si

puð aumentare l'organico degli amanuensi e dei disegnatori che sono
già in planta stabile.

PLACIDO insiste nella sua raccomandazione.
(Sono approvali i c9pitoli sino al 27).
RACCIIIA al capitolo 28 di:e che l'ospedale della Spezia costruito

per il corpo Reali equipaggi, spesso ò tutto occupato da ammalati
dell'esercito; sicchè i martnai non vi trovan posto. Raccomanda al
ministro di porvi riparo.
BIllN, ministro della marineria, si porrà d'accordo col suo collega

della guerra, perchè questo inconveniente non 81 ripeta.
, (Sono approvati i capitoli sino al 54).

PAPA, sul cap tolo 55, dornanda spiegazioní al ministro intorno al-
l'acquisto dell'istia di Caprera fatto dal Governo, ed alle condiztoni
del contratto. Crede opportuno che di tutto ciò il ministro informi la
Camera

BRIN, ministro della marineria, accenna ai lavori di fortificazioni
deh'estuario della Maddalena diretti sino dal 186| da un uflicio spc-
ciale del gento militare dipendente dal Ministero della marina.
Si riconobbe necossario espropriare alcune parti dell'isola, e gli

credi del generale Garibaldi riflutavano ogni compenso.
Le opere furono fatte e si continuarono le tosistenze cogli ered:

Garibaldi per rendere regolare lo stato delle cose.
Poichè i proprietart so ne rimisero influe al Gove-no, si procedette

come nelle capropriazioni, ed il pre2zo che risultð dalla perizia fu di

lire 2ö0 per ettaro. Sicchè sono proprio infondate tutte le dicerte
alle quali l'on. Papa ha alluso.

Si è speso meno, che in altro espropriazioni fatte alla Mad-
dalena.

11 Governo ha accettato di assumere l'obbligo di conservare la c9sa
dove abitó il generale Garibaldi, i mulint da lui fabbricati, l'orto che

abitava, e la sua I.omba, nello stato in cui si trovano.
(8' approvato 11 capitolo 53).
MEL domanda sp.egazioni intorno alle condiziani del siluri leto da

Venezia

BRIN, ministro della marineria, dice che il Governo ha puntto i
colpevoli per gli inconvenienti ai quali ha accennato l'onorevole Mel
ed ha denunziato 11 fatto all'autorità gladiziarla.
(Sono approvati i canitoF 8100 al 58 ed ultirno, lo stanziamento

complessivo in 121,403,218 53 lire, e l'articolo unico del disegno di

le¿ge).
Proposte satfordine dei lavori parlamentari.

GIOLITTI, ministro del tesoro, propone che anche nella seduta po.
me idiana di domani si continui a discutere il disegno di legge sul

Credito fondiario.

(Così è stabilito)
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, propone che nell'ordine

del giorno delle seduto antime-i fiano siano iscritti i disegni di legge
che ora portano i nuraeri 8 e 9 nell'ordine del giorno.
TORR4CA fa la stessa proposta per 11 disegno di legge segnato al

numero 13.

(Queste propo:te sono approvate).
La seduta termi.la alla 7,15.

REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 29 maggio.
Presidenza del comm SERAFIFO IllFFI, pf6.lidCNLO.

li Presidente al tocco apre l'adunanza invitando il segretario pro.
f3ssore Ferrini a dar lettura Jcl verbale dell'alurianza precedente,
che viene approvato I segretari, ciascuno per la sua Classo, annun-
ziano gli omaggi pervenuti all'Istituto.
Il Presidente annunzia la dolorosa perdita falta dal R. Istituto Ve-

neto dèlfillustre archeologo, M. E. Giovanni Veludo.

Il prof. M E. Leopoldo Maggi legge la 2* sua Nota sulle Fonta-
nelle nello scheletro cefalsco di alcuni mammiferi.
In questa seconda Nota. 11 prof. Leopoldo 3taggi, si occupa delle

Fontane le nella scheletro cofatico def Selenodonti (Ruminanti) ed
in particolare di quelle nel cranlo e faccia della Pecora (Ovis artes)
e del Bue ( Bos saurus) Ne studia la loro evoluzione, e quindi le
modificnioni che subiscono, rilevandono nello stesso tempo Pordine
di chiusura.
Nel bue poi trovò un grande spazio membranoso, tra i frontali e

gli interparietali che egli chiama fontanella esagonale; inoltre, duo
nuove fontanelle, che denomina: interparieto-sovraoccipitale l'una,
impari, e caso-fontanello-maxillo-lacrimale l'altra, che a parL
Osservò poi il passaggio delle fontanelle orbitali, in canal lacrimc-

nassle e quello della porzione inferiore delle fantanelle ptericlio in
Aiatus superiore alla fessura, steno-sfenoidale.
Come la sua prima Nota, questa pure ò accompagnata da Ogure.
Il prof M. E. Tito Vignoli, legge un sunto della sua Memoria:

Della genesi delle notizie sensate; ricerche e critica.
L'autore in questa sua prima Nota intorno alla genesi delle notizie

sensate, studia il fenomeno della visione nei suoi tre fattori e fasi

fondamentali, cioè nelle leggi obhiettive di trasmissione della luce, o
momento flaico, compreso lo strumento vivente diottrico, o l'occhio :
nella sua trasformazione quindi fisiologica nella retina, e finalmente
nel tramite del nervo ottico, nelle aree della corteccia cerebrale, ove
si trasmuta in sensazione luminosa. Investiga ciascuno di questi me-
menti, e ricerca quale significato e valore abbia ciascuno sul pro-
dotto finale; come si sieno svolti a poco a pocog e quali forme as-
snmano nella seric ani nale Descrive il meccanismo automatico, ef-
fetto da una parte della intfinseca at*ività della luce obbiettiva, che
crea l'organo della sua speciale sensazione, e del controstimolo del
plasma animale, per necessità di adattamento, e dolla vita e sua col.-

servatione. Rileva la natura dell'immagine al di fuori, ne1Poechio, nella
r etir a e nei centri, e quale ne sia veramente la genest IIstca e fisio•

log ca. Continuerà l'argomento in note successive.

11 Premdente annunzia che la Memoria del prof. Silvio Perozzi; Se
la relazione suite opin:oni dei Sabiniani e dei Preculiani in D.4f. f.
7 5 7 sia di Gajo (ammessa dalla Sezione competente) verrà pubblicata
nei rendiconti.

In questa Memoria si dimostra che il testo D. dl. I, 7 $ 7 dal
principio sino alle parole vel oleum vel frumentum, non ð di Gajo,
come apparirebbe dall'inserizione della legge, ma ð un'interpolazione
dei comp'latori del°c pandette. Provato questo, ne viene di conse-

guenza, che non possiamo più desumere lo stato della teoria della
specificazione durante la giurisprudenza classica che da Galo 2.79;
il che semollfla e schiarisce grandemente tutta la teoria giuridica
delli specificazione.

11 S. C. prof. Zoja Icgge una Nota storica sopra il prof. Giovanni
Pietro Frank, intesa a sostenere, contro appunti fattigli, colla scorta
di buoni documenti (desunti dalla inscrizione sopra una lapide, dal-
l'autobiografia dello stesso G. P. Frank, da scritti del prof. Ililde-
brand, e da cenni pubblicati da Paolo Sanglorgio, dal prof.Francesco
Orsi, e da altri ancora), cha 11 Gabinetto patologico dell'Università di
Paila venne fondato intorno all'anno 178G dal suddetto prof. clinico
Glovanni Pietro Frank, come lo stesso prof. Zoja aveva precedente-
mente aft rmato.

A proprtto di quesfultiala Nota, il M. E. prof. Sangalli chiarisce
h parte rispettiva, che, a suo modo di vedere, puð attribuirsi nella
fondazione e ne ll'increulento del Museo patologico dell'Università di
Pavia dai pari professori che si succedettero.
In seduta segreta il segretario Strambio legge la domanda del M.

E. senatore Massarani per la proposta di due SS. CC. nella classe di
scienze morall e politiche. Sezlone di filosolla e lettere. L'Istituto
approva.
La seduta è levata alle 2 pom.
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ADUNANZA DEL $Û MAGGIO.

Presidenza del comm. SERAFINO IIIFFI, presidente

L i seduta è aperta al tocco.

Il segretario M. E. Strambio legge il processo verbale della pre-
cadente adunanza, che viene approvato ; poi si annunciano gli omaggi
pervenuti al Corpo accademiro.
Si presenta la Nota del prof. Perozzl: Se la relazione sulle opf-

nioni der Sabimani e dei Proculiani sia di Gaio.

In assenza do! M. E. Vignoli, il segretario M. E. Strambio legge un
sunto della 2a parte della Memoria: Della genesi delle notizie

80N3/(It.

11 M. E. Vignoli continua, in questa seconda parte del suo studio
intorno alla genesi delle notiziesensate.l'indagine,onde siformasulla
retina l'immagine cromatica degli oggetti, e quote sia il rapporto e il
valoro di questa immagine rispetto da paa parte alle vibrazioni lu-
niinose fis:che esterne, e dall'altra al valore suo flstologico nella re-
tina stessa. E*amina 11 mod^, onde la immagine cromatica si tra-
sformi nella retina in vibrazioni a leguate al nuovo mezzo flsiologico,
e si compta cosl una funzione preparatoria, perchè pel tramite de
nervo ottico, 11 senso tattile d-lla immagine possa poi per nuova e-

laborazlove firiologica nei centri corticali visist tramutarsi in senso

luminoso e cromatico; e ritorni in tal modo la immagine definita e

enlorata degli oggetti, e vi si appalesi nel centri stessi. Ricerca quale
in genere sia l'ufficio dei nervi trasmissori dagli organi periferici al
centti, e tenta altra interpretazione dall'ordinaria.
Invest'ga quindi se, come alcuni credono, il carattere primitivo e

flsico intrinseco della luce obbiettiva, e del modo fondamentale della

sua propagazione, venga adulterato, od anche allatto distrutto nelle

varie fasi fisiche, diottriche e ilsiologiche del tramite percorso innanzi

di giungere ai centri; e crede aver provato, che, se si trasforma per
i varli mezzi, che trasforre, ed ove si esercita, rimane però fonda-

mentalmente identico nella sua essenza, e la sensazione luminosa per
ultimo corrisponde all'indole di questa speciale energia della naturn

("a tutte le olt!e.

Osserva poi come nella serie animale va incominciando, forman-
desi, e perfezionaniosi l'organo particolare visivo, ed afferma, come

appare evidente, che il fattore genetico è la luce, che crea lo stru-

mento, dai suoi rudimenti alla perfezione rispettiva nel diversi ani-

mali; e quin ti l'indole essenztale di ciò che chiamasi luce obiettiva

non viene mal meno,,rò si adul.era, o cessa.
Correbora poi questo fatto, con altt i esempti di trasmissioni com-

plicatissime talioita, por esemplo quella del suono, che egualmente
nan viene alteroto nel suo valore obbiettivo - quale stimolo a par-
ticolare sensazione - poi varii mezzi per dove si propagano, e si

tramutano, p:r 11 diversa materia, le vibrazioni che lo fanno appa-
rice nei centri acustici, come senso di suono. Nella successiva e terza

parte poi si argomenterà di mostrare quale sia il rapporto tra l'im.

magine soggettiva luminosa dei centri, e la causa obbiettiva ch'ella

traduce.

Il segretario Ferrini comunica la Nota del dott. Frigerlo: Intorno
ad una anomalia cran.ca non ancora descritta.

T•att.si di un cranic che il D. Frigerlo raccolse in uno scavo fatto

in A'essandria in locilhà ove, or fanno circa 200 anni, esisteva un

con.ento; tale curioso cimello è interessante non poco in quanto che

offre una anomalla ílu qui sconosciuta o almeno non descritta : quasi
al tentro deh'osso occipitale un po' in basso ed a sinistra del tuber-

colo occipitale esterno presenta una terza apolisi mastoidea o almeno

u la prominenza ossea che nella struttura e nella forma nulla ha di

difR ente dalle dua normali apolisi maxillarl.
11 prof. Domenico Mazzotto esoone un sunto del suo lavoro: Sui

bioidrata delle niiscele saline, sul quale fa alcune osservazioni 11 M.

E. Clovanni Cantoni.

Terminate le letture l'istituto delibera dI protrarre IIno all'8 del

prossimo giugno la scadenza del concorso al premio Cagnola, sul
tema: Monografla físi.o-/lsiologica di uno del maggiori laght in.

subrici, nella lusinga che non vada deserto, si presenta quindi la

domanda del signor prof. Angeln Forti, appoggiata da M. E. IleItramf,
che l'istituto dia un ginalzio sulle Tavole delle funzioni iperboliche
da lui calcolate. Essendosi avvertito dal M. E. Hardelli cho probabil
mente un'ucadmia scienttflea italuna sta occupandosidell'esame
delle dette tavole, si delibera di accertare 11 fatto innanzi di proco-
dere alla nomsna dell'apposita Commissione. Sopra una domanda di

giudizio del signor Pozzi intarno ad un suo metodo di cura antira-
bica si incarica di riferire il M. E. Strambio.
La seduta è levata alle ore 2 pom.

TELEGI-RA.
1VIlVII

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 19. -- 11 Vaterland è autorizzato a dichiarare interamento

falsa l'asserzione di certi giornali esteri, che cioè il Nunzio pontitlcio,
mons. Gahmberti avrebbe negoziato col gabinetto di Berlino circa il

progetto dt legge detto Sperrgesetz.
PARIGI, 19. - Il ministro dell'interno, Constans, ha comunicato

stamane al Consigilo dei Ministri i provvedimenti presi in seguito
alin sviluppo del colera in Ispagna.
I dottori Charrin e Netter sono partti martedi pel connne spagnuolo

onde organizzarvi il serv.zio sanitario.
Il Presi lei te d >lla Repubblica, Carnot, Ormð un decreto che prol-

bisco, tlna a nuovo ordine, l'entrata in Francia dei frutti e legumi
spagnuolt.
Un altro decre'o indica i provvedimenti da prendersi riguardo al

viaggiatori ed alle merci provenienti dalla Spagna.
MADRID, 19. - Notizie da Valenza recano che lo stato sanitar10 6

invariato.

L'epidemia non si propagn.
Le ophnont sono sempre contradittorie sul carattere della malattia

anche nella Commissione sanitaria.

Le popolationi sono calme e non credono all'esistenza del colcra.

Le rotale da Malaga cono sodisfacentf.

BRIl\DISl, 19. - Provenienti da Roma sono giunti il conte Silvio

Carcano, conecte generale itahano a Costantinopoli, e 31ah:noud Tew-

fik bey, consigliere dell'ambacciata ottomana a Roma.

Essi si sono Irnbarcati sul Selinunte, della Navigazione generale ite-

l'ana, diretti a Costantinopoli.
WASIllNGTON, 18 - Senato - Il Comitato per le flnanze intro-

dusse nel progetto di taritTa doganale numerosa riduzione sui dazi

proposti
La Camera respinsa, con 105 voti contro 94, la proposta di diseu-

tere immediaiamente il bill relativo alla coniazione dell'argento.
PIETROBURGO, 19. - Oggi, l'ambasciatore italiano, barone Maroc-

chetti, ha otTerto una colarlone ai capi del servizio penitenziario,
Gentles, Galkin e Wrassky, si delegati utilefall del governo italiano

ed agli altri membri itabani del Congresso penitenziario,
WERNIGENODE, 10. - Ebbe luogo l'inaugurazione del monumento

all'Imperatore Guglielmo I alla presenza dell'Imperatore e dell'Impo-
ratrice, che furono acclamati con entusiasmo dalla popolazione.
BRINDISI, 19 - Alle ore 2 pom. sono giunti Grenfell pascià, 11

generale Dal Verme e il maggiore Wissmann.

Il genet ule \½\ Vermc giungerà a Roma domani alle are 2,24 po-
meridiana, Glet.fell pascià partirà domattina per Bologna e il mag-

giore Wissmann per Berlino.
MADDALENA, 19. - Mentre la Palestro sbarcava le forze che e-

rano a bordo, si capovolse il traghetto ed annegarono tre marinai:

Ilepetto Lauaro Angelo, Cotelessa Pasquale Michele e Bruno Fran.

cesen.

Stesera furono fatti funerali imponenti.
Parlarono commossi l'ammiraglio Labrano, 11 sindaco 2icavo ed il

tenente d'Estrada.
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